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IL COMPOSITORE. 

\ 


Memore sempremai del Benigno 
compatimento conceduto per tanti anni 
da questo colto Pubblico alle mie teatrali 
fatiche , gli offro con fiducia questo mio 
lavoro ^ nella lusinga che se manca in 
me queir ingegno che bisognerebbe a far 
pago il suo gusto , non manca certamente 
in esso la generosità di accogliere con la 
solita indulgenza i miei sforzi per farmi 
sempre più degno della sua benevolenza. 


\ 


• Digilized by Coogle 



Digitized by Google 



La Manca è del Sig. Maestro Piktbo Gsatiller. 


Cay. D. Antonio Niccouni, architetto de’Reali Teatri. 


Capo sceoografo ioventore e Direttore di tutto le 
decorazioni , Sig. Angelo Belloni. 

Scenografi Architetti , Signori Gaetano Sandri , 
Giuseppe Castagna , Giuseppe Politi , F in- 
cendo Fico. 

Scenografo omamentisla , Sig. Giuseppe Marrone. 

Figurista , Sig. Luigi Deloisio. 

Tutte le scene di Paesaggio sono di esecuzione del 
Sig. Leopoldo Galtuzzi. 

Editore e proprietario cscIusÌto delle poesie de’ libri 
de’ Reali Teatri , Sig. Salvatore Caldieri. 

Direttore e capo macchinista Sig. Baajfele Papa. 

Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume. 

Attrezzeria disegnata ed eseguila da’ Signori Luigi 
Spertini e Filippo Colazzi. 

Pittore pe* figurini del vestiario, Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Orazio Cervone. 

Direttore, appaltatore dell’ illnminnzioae, Sig. Matteo 
Radice, 

n-k 
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PERSONAGCrf# 
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EMMA promessa sposa ad 

Signora Biondi Toresa. 

OLINTO , 

Signor BoìogneUi. . 

GUALTIERO padre di Emma, 

Signor De Angelit- 

OLIMPIA madre di Emma, 

Signora Bqjfert Antonia > ■ 

ORONTE- confidente di Gualtiero, 
Signor Giordano. 

IL GENIO della montagna^ 
Signor PingitorOi 

AMORE, 

Signora De Bossi. 

Familiari di Emma- 
Seguaci di Olinto. 
Cavalieri. 

Dame. 

Genii. 

Amori. 
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ATTO I. Piccola introduzione di Ninfe , es«- 
gaìta dalle signore Montella , Mini- 
no I.® , Minino 2.“ e Oro i.® 

ATTO III. Gran Ballabile, esegnito dalli signori 
Guerra e Rosso, e dalla signora Bion- 
di Teresa in unione delle signore Mon- 
tella , Minino I.» , Minino 2.», a 
Oro e da’ Corifei d* ambo i sessi. 

Passo a due , eseguito dal signor Gnidi 
e signora Filippini. Mnsica del si- 
gnor Gravillcr. 
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Luogo ombroso , e so f {fùria alle falda 
di una Montagna. 


£jmnaa recandosi promessa sposa ad Olinto , 
giunge con i suoi diletti Genitori , e con bel cor- 
teggio di giovani e di donzelle in nna ombrosa sel- 
va, la coi freschezza l'invita a prendervi riposo. 

Alcuni cervi traversano il declivio della montagna. 
Qncsta vista eccita in Gualtiero , e ne’ giovani del 
suo seguito il desiderio di farne preda ; ottenutane da 
Emma licenza , si slanciano festosi sulle loro tracce. 

La nobil donzella, adagiala su moscuso sasso, 
ti abbandona intanto a tranquillo riposo. 

Annunciato da improvviso fragore, e sotto stra- 
nie , ed orride forme , sorge il Genio dal seno della 
montagna , ove ha sua reggia. La di lui apparizione 
desta , e spaventa la giovine Emma , che in preda 
alla più viva agitazióne invoca ma invano l' ajuto 
del Padre , e degli amici. 

Ma il Genio fatto pietoso a’ suoi lamenti, e 
prese le forme di giovine pastore , mnove con lieto 
viso incontro alla smarrita donzella, che rincorata, 
a dal gradevole aspetto, e dalle cortesi parole giunge 
a calmarsi. Il Genio le addita allora la propria Reg- 
gia , e le offre le ricchezze in essa raccolte , se accon- 
sente a diventar sua sposa. Sul laghetto a cui fa pom- 
posa volta la grotta incrostata di stallatili, è preparato 
no leggiero naviglio per trasportarli alle splendide 
sale. Oro, Argento, e quanl’ altro di prezioso rinchiu- 
dono le viscere della montagna , tutto sarà di Emma , 
se dessa cede al caldo suo desiderio di sposarla. 

Or la donzella ferma nella fede giurata ad Olin- 
to, sprezza le offerte del Genio, e protesta di vo- 
ler piuttosto mille volte perire , che volontariamente 
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sogairlo. Mosso qnesli da gelosa rabbia , evoca dal 
seno della montagna i subalterni suoi Genii , quei 
che presiedono alle miniere dell’ oro, dell’ argento , 
del rame , e del ferro , onde a forza la trasportino 
nell’ inforno della sua reggia. Sbacano essi imman- 
tinente da diverse parti , e proni attendono i cenni 
del loro Siro, Però ai soli Genii dell’oro , e del- 
1’ argento , come di ciò più degni , vien conceduto 
il peso della bella fanciulla. Emma è rapidamente 
trasportata sol leggiero naviglio: tende le mani verso 
i suoi de’ quali ode l’appressarsi. Ella è già in po- 
tere de’ Genii, <joando sopraggionge Olimpia nella 
maggiore agitazione ; tutto da lei è messo in opera 
onde persuadere il genio a renderle la figlia ; ma 
altro non può da lui ottenere che il permesso di se- 
guirla nella Reggia ; Ella non potendo vincere la 
forza maggiore si piega a questo divisamente j o 
quindi insieme con la figlia entra nella fatale con- 
chiglia che sospinta da un soave Zeffiro le conduce 

nello interno della Reggia. 

Giungono intanto Gualtiero od Oronte col loro 
seguilo , lieti di potere offrire alla figlia 1’ ucciso- 
cervo. Ma Emma più non ritrovano: 11 solo mantello 
di hi posa ancora sol sasso. Volto allora lo sguardo 
nlla montagna, si accorgono della loro sventura — 
Ijiiadro di desolazione. 

atto secondo. 

Pulfìnare nelle case di Olinto. 


Circondato da suoi fedeli , in qnesto luogo , 
So''ra Olinto di rivedere fra pochi istanti la troppo 
desiderala , o lungamente attesa consorte. Ogni mi- 
milo è un a colo per esso. Già s’ impazienta per Io 
sovercliio indugio. Gli amici lo confortano. Ei siede 
meslanienle. 
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Il 

Entra un Famigliare, che annanzia l'arrivo di 
numeroso corteggio. Sorge Olinto , e lieto fassi in- 
contro ai vegnenti. Ma quale è il suo stupore ve- 
dendo Gualtiero senza la sua figlia ? al mesto e 
dolente aspetto di lui, alla vista del mantello di Emma 
recato da Oronte , ei presagisce la sua disgrazia. Il 
racconto di Gualtiero gliene dà la fatale certezza. 
Già prorompe in disperate smanie , già propone di 
uccidersi se non giunge a ritrovare la rapita don- 
zella. Ma Gualtiero , ed Oroole lo confortano , e lo 
consigliano a confidare nell’ ajulo del cielo , e ad 
implorarne T assistenza. Quindi volto Olinto al Simu- 
lacro d’ Amore , supplichevole prega , e gli fan coro 
gli astanti. Un denso ed improvviso fumo ravvolge 
la statua del nume (*) appena si è questo dissipato, 
che vedesi la medesima animarsi , e curvarsi verso 
r afflitto Olinto , e sollevarlo. Poscia additargli il 
modo di vìncere il Genio nel torneo eh’ egli stesso 
prepara nella sua reggia , per celebrare le proprie 
nozze con Emma. 

11 segreto della vittoria sta nella virtù della 
magica benda , di cui gli cinge il destro braccio. 

Un nuovo nembo di fumo , ravvolge un’ altra 
volta la statua d’ Amore ; si dissipa , ed il simula- 
cro riprende la marmorea primitiva sua forma. 

Esultante di gioja , Olinto veste la splendida 
corazza , copre il capo dell’ elmo , e brandendo la 
spada ringrazia nuovamente il cielo , e si avvia col 
suo seguito per recarsi alla reggia del Genio. 

(*) Secondo le idee tnuologtche , la presenza 
de numi si annunciavano colia fragranza y e col 
fumo. 

e dissipato 

Il denso fumo che facea palese 
La presenza di Giove. 

.Momti , feroniade la i. 
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atto t e U Z 0. 

Gran piazza preparala per Un torneo. 

Il Genio narra Emma, accompagnata dalla 
madre , come per lei abbia bandito quel torneo; come 
per lei , egli stesso , sia per combattere con i piò 
famosi cara! ieri del mondo. Quindi la gnida alla più 
elevata e distinta loggia , d’ onde sarà spettatrice 
e regina della festa. Uno squillar di tromba annunzia 
la Pomposa mostra di diversi Guerrieri , dopo la 
quale prende ciascuno il suo posto , ed i combattenti 
^acendono nell'arena. 

Già si combatte , e al Genio la vittoria sorride. 
Quand’ecco un Araldo avvanzarsi , e gillare la verga 
in mezzo ai combattenti : tutti si arrestano ; V araldo 
reca avviso che un ignoto Cavaliere chiede far mo- 
stra del suo valore. 

Sorpresa e dispetto del Genio , a cui 1’ onore 
non consente di rigettare la generosa domanda. 

Olinto viene introdotto : pugna col Genio : lo 
vince , e ne ottiene la liberazione della sua diletta , 
e della di lei madre. 

Oppresso dalla .vergogna , dalla gelosia , e dal 
dolore , il Genio nell’ eccesso della sua disperazione 
impreca sulla ormai felice Emma , ogni sventura , 
nel mentre che un improvvisa- voragine aprendosi sotto 
a suoi piedi lo rapisce alla vista degli astanti. 

Nel punto istesso si cangia la scena, la Piazza, 
le logge , gli arazzi, ogni apparecchio guerriero spa- 
risce. Una deliziosa campagna , coronata da ridenti 
colline, ne occupa il luogo. Ninfe, e pastori, ov’ era- 
no prima Dame , Guerrieri , atteggiati in quadri nu- 
merosi , e variati, esprimono la gioja , ed il contento. 

Amore scende dalla collina , Emma ed Oliato 
nniscono le loro destre, ed no groppo generale da 
Hae all’ azione. 

Cala il sipario. 
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